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Resistenza attiva

Marino Lucchesi:
solo un ragazzo,

subito partigiano
n ragazzo partigiano, a soli 
15 anni. Marino Lucchesi, 
classe 1929, nome di bat-
taglia Balilla, partecipa al 

cosiddetto conflitto di Natale a Sommo-
colonia, è il 26 dicembre 1944, evento 
riportato sul sito Internet di Manrico 
Ducceschi detto Pippo, comandante 
partigiano della formazione attiva sulla 
Montagna pistoiese e lucchese, fra Pian 
di Novello (Cutigliano) e Barga (Lucca) 
della quale fa parte Balilla insieme al fratello Leo. Durante lo scontro Lucchesi, al 
quale partecipa con un gruppo di partigiani inquadrato nella divisione statuni-
tense Buffalo, viene gravemente ferito ad una gamba riportandone ancora oggi 
segni e conseguenze. Risaliti da Barga devono affrontare un attacco da parte di 
tre battaglioni tedeschi; assieme ad un altro partigiano, nome di battaglia Slavo, 
approfittando della conoscenza della lingua tedesca, trae in inganno i tedeschi 
che, affacciandosi in cima alla via della Piazzola, cadono sotto le fucilate dei 
due patrioti.  Episodi tragici impressi nella mente di Marino, per sempre. Come 
l’agguato ad una formazione tedesca mentre si ritira verso nord, a Fabbriche 
di Casabasciana lungo il fiume Lima: quarantacinque caduti, molti di loro più 
che ragazzi, morti lontani da casa. Suo fratello Leo ucciso dai fascisti, italiani 
dalla camicia nera, catturato con una spiata mentre è in missione sopra Bagni 
di Lucca (LU). Portato a Barga e torturato per circa due ore, di lui poi nessuna 
traccia, il corpo non viene ritrovato. Un uomo ucciso per sospetto dai partigiani in 
quanto trovato in possesso di una damigiana piena di fedi nuziali, fucilato come 
esempio vicino ad una chiesa mentre la gente esce dalla messa. Suo figlio, per 
reazione, si arruola nelle camice nere, morendo una settimana dopo durante un 
conflitto a fuoco. 
Marino conosce il padre ed il figlio. «Non si possono giudicare i fatti di allora con 
il metro di oggi –afferma-. Furono giorni di eroismi ed eccessi, di grandi sofferenze 
e di terribili lutti. Ognuno scriva la sua storia, la sua verità, avrà una parte di 
ragione». Stima da parte sua verso il comandante Pippo, che ha la fiducia degli 
Alleati, ritenuto equilibrato ed allo stesso tempo intransigente, la loro formazione 
è inquadrata come battaglione autonomo in una divisione degli alleati. Il gruppo 
è composto da studenti e ragazzi di buona famiglia, ma anche da sbandati, è un 
impegno mantenervi la disciplina dunque. Il vice comandante della formazione 
è invece un pistoiese, Tiziano Palandri. 
Notti insonni per Marino anche dopo la guerra, emigra in Francia, in Belgio e poi 
negli Stati Uniti, dove vive per trent’anni, sulle colline vicino a Sacramento, dalle 
quali si vede l’oceano, lontano dal suo passato. Qui vivono oggi i suoi figli e nipoti, 
lui invece torna ad abitare sulle sue montagne, tra Lucca e Pistoia. Sempre caro 
il ricordo in lui di Manrico Ducceschi, che dopo la guerra rivede una sola volta, 
nel 1946, quando va a trovarlo nel suo studio di Lucca, prima di partire per la 
Francia. «Balilla, occhi aperti!» gli dice Ducceschi nell’occasione. «Quelle parole mi 
sono tornate in mente quando ho saputo della sua fine –dice Lucchesi- e non ho 
mai dimenticato. Tante vicende di allora, la politica e i suoi risvolti, le ho capite solo 
oggi, diversi anni dopo il mio ritorno». 		   Leonardo Soldati 

Ua quinta edizio-
ne di «Pistoia - 
Dialoghi sull’uo-
mo», festival di 

antropologia che si terrà 
nella città toscana dal 23 
al 25 maggio, quest’anno 
dedicato al tema della 
condivisione, si aprirà 
con la lezione del giurista 
Stefano Rodotà, «Beni co-
muni: la ragionevole follia» 
(venerdì 23 maggio, ore 
17.30, piazza Duomo), che 
affronta il tema di come 
si sia progressivamente 
diffusa la consapevolezza 
della necessità di andare 
oltre lo schema della pro-
prietà privata o pubblica, creando condizioni nuove 
perché le persone possano avere accesso a deter-
minati beni, ovvero quelli indispensabili per rendere 
concreti i loro diritti.    

Il festival, promosso dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia e dal Comune di Pi-
stoia, ideato e diretto da Giulia Cogoli, nella scorsa 
edizione superò le 15.000 presenze. 

Gli incontri - oltre a Rodotà - prevedono le 
presenze, tra gli altri, del drammaturgo Luca Scarlini, 
dello storico Alessandro Barbero, del neuroscienzia-
to Enrico Alleva, degli antropologi Adriano Favole e 
Matteo Aria, del filosofo Remo Bodei, dell’esperto di 
paesaggio Mauro Agnoletti, dell’antropologo Marco 
Aime, del giurista Ugo Mattei, del costituzionalista 
Gustavo Zagrebelsky, della saggista Laura Bosio e 
della sociologa Chiara Saraceno.    

Nel programma anche uno spettacolo con Lella 
Costa (23 maggio al Teatro Manzoni), che leggerà 
uno dei racconti più famosi della scrittrice Karen 

Blixen, «Il pranzo di Babette», esempio di una vera 
condivisione. Previsto anche un concerto con Ro-
berto Vecchioni, il 25 maggio in piazza Duomo, che 
accompagnato dal chitarrista Massimo Germini, 
dialogherà con Marco Aime in «Il mestiere di con-
dividere musica e parole», un incontro in parole 
e musica che ripercorre alcune delle sue canzoni, 
testimoniandone il linguaggio accattivante, dai toni 
teneri, struggenti e in qualche caso graffianti.

In programma anche due proiezioni, in seconda 
serata, alle 22.30 al teatro Bolognini; due pellicole 
pluripremiate e di grande qualità per riflettere sui 
lavori dell’accoglienza e della multiculturalità: «Mare 
chiuso», per la regia di Stefano Liberti e Andrea Se-
gre, un film documentario sui migranti libici (venerdì 
23 maggio) e «Il vento fa il suo giro», per la regia 
di Giorgio Diritti, che mostra come non sempre la 
piccola comunità sia il luogo della condivisione: la 
convivenza può essere minata da gelosie, xenofobia 
e invidia (sabato 24 maggio).
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Torna a Pistoia
«Dialoghi sull’uomo» 

Stefano Rodotà apre gli incontri. Previsti anche spettacoli,
con Lella Costa e Roberto Vecchioni, e proiezioni

L

i è svolta nei giorni scorsi nella Sala consiliare del 
Comune di Agliana la cerimonia di consegna degli 
attestati di gratitudine dell’Amministrazione comunale 
locale al maresciallo scelto Ciro Di Genua e all’ap-

puntato scelto Giuseppe Irollo.
Il 21 ottobre scorso in piena notte “durante l’emergenza 

dovuta alle forti piogge che hanno causato l’allagamento di 
alcune zone del territorio comunale - si legge nella motivazione 
del riconoscimento - i due militari con solerzia e prontezza 
si sono precipitati ad avvertire le famiglie del territorio del 

pericolo imminente”. 
Successivamente Di Genua e Irollo hanno condiviso i 

disagi della popolazione aiutandola a liberare dall’acqua e 
dal fango le abitazioni interessate all’evento alluvionale che 
sarà ricordato a lungo sul territorio aglianese.

Alla cerimonia erano presenti, oltre naturalmente al 
sindaco di Agliana Eleanna Ciampolini, il comandante della 
Compagnia Carabinieri di Pistoia, capitano Luca Stegagnini 
ed il comandante provinciale, colonnello Eugenio Cacciuttolo.
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Attestati di gratitudine

S

terminata il 13 aprile  la sta-
gione “La Magia della Musica” 
che ha visto in tutti questi mesi 
invernali alternarsi presso la 

splendida cornice del Salone affrescato 
della Villa Medicea numerosi musicisti 
di fama nazionale ed internazionale di 
grande livello.

“In questi ultimi anni Villa la Magia sta 
assumendo sempre più importanza -ha 
commentato il sindaco di Quarrata Marco 
Mazzanti- ne è la prova l’importante in-
cremento di visitatori registrato quest’anno 
per cui grazie anche al riconoscimento 
dell’Unesco, sta diventando anche uno 
dei simboli della nostra città confermando 
oltretutto il progetto dell’Amministrazione 
Comunale che andava nella direzione della 
valorizzazione della Villa”.

Per quanto riguarda i dati registriamo 
che nei sei spettacoli musicali gli spettatori 
presenti sono stati circa 400 per un incasso 
di euro 3.690,00 per un costo complessivo 
di oltre 11.000,00 euro di cui 7.420,00 
a carico dell’amministrazione comunale.

Il pubblico dei concerti si va ad aggiun-
gere alle presenze registrate nell’ambito 
delle attività didattiche svoltesi all’interno 
del complesso di Villa La Magia, visite 
guidate e laboratori, che nel 2013 sono 
state circa 2.000, rispetto ai 938 visitatori 
registrati nel corso del 2012.

Anche per questo motivo ed al fine 
di favorire l’incremento dei visitatori a 
partire dal 1° giugno e per tutta l’estate 
il complesso monumentale sarà aperto 
tutte le domeniche dalle 15 alle 19 con 
visite guidate al giardino grazie anche 

alla preziosa collaborazione con gli storici 
dell’arte dell’associazione Tagete.

Per quanto riguarda invece la stagione 
teatrale conclusasi lo scorso mese di marzo 
le presenze per i 5 spettacoli è stata di 
circa 1.000 presenze per un incasso com-
plessivo di euro 15.745,00 a fronte di un 
costo della stagione di euro 55.361,07 per 
un importo a carico dell’Amministrazione 
di euro 39.616,07.

“Sono abbastanza soddisfatto –ha 
concluso il sindaco– anche per quanto 
riguarda la stagione musicale sia per la 
partecipazione che abbiamo avuto sia 
perché tutto ciò va considerato in un’ot-
tica di  crescita di un’intera comunità in 
quanto anche l’approfondimento culturale 
e teatrale rientra in questa dimensione.”

Edoardo Baroncelli

QUARRATA

I progetti di Villa La Magia
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